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Taranto - L'ex presidente della societd Enel
Distribuzione Franco Tatd, I'ex presidente di
Enel Real Estate Chicco Testa e altri 11
imputati fra ex diigenti e imprenditon erano
accusati di troffico intermazionale di rifiuti,

Taranto - Il giudice monocratico del tribunale di
Taranto ha prosciclto per intervenuta
prescrizionel ex pre ociell Enel
Distibuzione Franco Taid, Fex presidenie di Enel Real
Esiaie Chicco Tesia, alid 11 impuiail ra ex disigend
imprendiiod doll’ accusa di traffice intemazionale di
rifiuti in relazione allo smaltimento di contaton
dismessi @ destinati alla Cina che sarebbero stati
annov erati tra rfivti sermplici invece che tra quell
spedciali.

LVinchiesta, avviaia nel 2002, porid al sequesko di
diversi conkuiner condent | confalod. Nel porto di
Taranto vennero cancati, su una nave diretta in
Cina. 16 container contenanti contatorn slatirici
vetusti. Anche il pubblico ministero Giovanna
Cannarile, in sede di discussione, aveva chiesto la

prescrizione peri 13 imputati.
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Genova - Palazzo San Giorgio deve
ripetere il procedimento del 2007. Mancano
I'intesa col terminalista sulle procedure el
parere del Comitato,

Genova - Il Tar della Ugurda ha annullato il
provvedimento del 2007 con cui ' Autorita porfuale
di Genova aveva stabiliro il canone concessorio
@@F il Préy Blﬁfﬁm@l’k Europa [Pde). Il Pde & I'area
revoporiuale @h@ sta alle spalle del ferminal
Vi@ ﬁi V@Iﬁ & @h@, coma il Vie, & controllato dalla
finangiana Sinport {rum@@ Psa di Singapore). Dando
ragions a Pde, il Tar ha precisato che il
procedimento di dsterminazions del canone
doveva essere condotto dall’ Authority d'intesa
con il terminalista e dopo aver acquisite il parere
del Comitato portuale, ma cid non & avvenuto. I
provvedimento, firmato da un funaionario
dell’ Authority Il 6 agosto 2007, era stato porfato
call'allora presidente del porto, Giovanni Novi, al
Comitato portuale solfanto o cose fatte, |l
successivo 27 settembre, come semplice
comunicazione. Secondo il Tar il motivo del ricorso
chie damenta o mancata acguisizione del pore del

Comitato porfuale {...) & fondator in guanto
I'acquisizione di tale parare & prevista dal codice
della navigazicns e doveva avvenire dopo 'avvio
del Qr@@e@im@m@ che ha portato al
provvedimanto. La mmm@mmri@ del'avvio del

il cancne nal 2005, |
SLUCCESSY mm@rﬁ@ non s era pid potuto esprime
Fondato, pur con @I@uﬁ@ precisazioni da parie del
giudice. & anche il motivo secondo cui il canone
avrebbe dovuto essera stabiliro d'infesa fra le
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partin. La sentenza sottolinea che anche se wnon
erd il canone che doveva essere oggetto diintesa
tra le parti lo erano, nondimene, le modalitd di
determinazons dello stesso. Nella specis tale
intesa & mancatan. Addiittura I'Autornitd portuale
aveva gid quantificato 'ammontare del canone |l
12 givgno 2007, due setfimane prima che venisse
avviato il procedimento, prim

1 cioé che fossero
stabiliti i criter e | parametn per determinare o
stesso canone. |l giudice chiede quindi all' Autoritd
portuale diripetere tutta la procedura di
determinazione dei canoni tenendo conto della
necessitd dell’intesa col terminalista e del parere
espresso dal Comitato portuale. Sottolinea perd
chie per “intesa” non si intende “consenso in senso
civilistico".

L' Autoritd portuale, ciog, deve portare avantill
dialoge dine al punto in cui le reciproches posizioni
siano definite in maniera chiaras, ma l rifivto,
anche aprigristico, diuna delle parte non pud

i anificare il raggivngimento dell'intesa stessan,
and. «Essendo nella fattispecie - spiega il Tar -
coinv olti interessi pubbilici di particolare rilevanza,
cdeve precisarsi coma 'intesa non possa condurre
all’ applicazione di un canone inferiore ai minirmi di
leggen. Lintesa va consideraka come sun vincolo dl
medtodo @ non dl dsullaios. Una volta raggivnta
Pintesa, dovrd essere assunto 4l parere del
Comitato e rimassa la questione al presidente
cell’ Autoritd portuale per la decisiones. Insomin
prasidente non mancava lo strumento per
decidere in prima persona. In guesto caso perd egl
doveva attenersi a una procedura che, se pure piu

o al

unga. avrebbe consentito a tutte le parti
colnvolte di essera informate e di fomire a loro volta
inforrnazioni wtill allo decisions, Nel clima gid di forte
contrapposdone che informava in guegl anni i
rapport dei terminalisti con Palozze San Giorgio,
questo, come stabilisce il Tar, non & avvenuto.
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Presidenza porto di Napoli,

i 18 =

F Paaln Bosso

Oayi la Camera A1 Carrercio oJf Napall ha sapitate Ascom, e ool Uniane Industrall, Conforrmmsrcio o
gli apertor dello gealo perfare 1 punts dells situgeinne sulls proveduny di noming del presidentes
deAutndtd portugle partennpea. & breve Camera df Comrmen, §osmund o Napall & Castellamman: g
lg Proveinele daverarmes Indizare al govermatoms dells Campania Befans Caldaro un nome dassung
fHapall & Cantellarrrmars salgure wisd per i presidanis dellAothorty Jf Napoli, da ool Caldurs ne Heerd
fugr! ung da sancordars ot [ mindgtr ded Tregport! Mawrizio Lupl,

Una riunizre preliminare alla Carmera o Commergis, mella guale & state espresss @ seslpntd df
seegliers un norme condivisos, spiege 1 pregidents Assoagenti Andrea Mastellong, Tra gualehs ginrms
wrt'gltre riurtiong stekilied chi dewrd essere, Uimportants, seogndn i presidents degll industriali Pasls
Graziang, & che gla «un manager dl glte prefio ed elevate professionaltds. «I] perto df Napall continug
B soantare grael rierdl - prosegue Graziang - mentre aliv seall reallzzang velosements apers I
Infrastrutiuraziong ¢ gdeguamenta. Mo o8 sl un sely minuts da pendsres,

Ma n reptd & plb da perdere tempe che altrg sullx ngming del presidente dal porte dl Napall, perehd ol
gung segrall oanoret] sulla possbiltd che entrg pochl mesl arl R nuesea riferemg del portl Ealan e &
quel purts r naming 41 un presidente "di alte prefile”, anche per Mapall, nan ha pil melke impertanzg,
L'ipates! di una riforma dei perti nan & lentana, se & pensa a due divers] intervent! fattl a poachl giomi di
distanza da Partitoc Cemacratico 8 Nupes Cantro Destra. In due distinte aceagion, | due partii hanng
garantita Mmpegng In breve tempo peryn decreto df modifica della legge 84/%4 che sostanzialments
razignalizza e acoorpa e autorita portuall in distrett! o kacini logistic regionali. Una settimana fa il
capogruppn dellz Cammissione Trasparti del Senats Maren Fllippi (Pd] ha presantabe un progetto df
rifarma can Mimpegns df trasformario In un prosssediments di legge entro sessanta gloml. Terd | ministro
def Trasprrt! Maurizio Lup! {Ned ) ha swspl s una rforma molto simile entre maggis. In una situazione
di quests tipn, I nomina del presidents del parto d1 Nepali acoade (0 un moments dedsaments
confusn. Che senso ha neminare i presidents di unautortd portuale destingts 8 essere inglobate In un
“distrettn ogistico della Campania™? Con guest] suspidl, chiungue acestt! Mncarico 41 presidente
deAutoritd portugle dif Kapoli o farebbe solo nells prospettive di guidare 1 nuovo distretto che
agrdiners | parti dif Napnll & Salerng, E guest'ultime ports? Strulturalments piooslo, ma wintusso s In
espansione, Sglemo nellultims anng & state meks pil competithe di Napali, fussends anche a
sirappargll un discrets wafflce. Non o' alcun dubbio guingdi che of saré anche Salerms n un'eventuale
carsd alla guida del futurg ente ogisticn dells Campania. & fine mares || ports di Salerma sl & visins
approvare dall"We 71 milioni di eura in apere infrastrutturali, gue] “Srends progetts” che g Napoll &
statey saly armurciate I porpe ey e Attuamente ale presitdenze dellAotortd poruale salemitane
e Andres Anmurziety, ex goitusegretars af Tragport! del geesorrn Prosdi IT & are el gue geeosmnds

e ke melles seals of Balerme, Mellipatesi In oul 8 Pferres aredagse In parts entoy maggiodaiugng, &
nelle seenars desertion Jf une scaly df Napoli anoeres commissariats, Armuneiate dhvenisrekbe subita
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urt Buan smndidato alle gulde del portl dells Campania.
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Porti: Merlo, non perder tempo,c’é rischio

implosione

Ora riforma che unisca logistica marittima-terresire

(ANEA&) - ROMA, 03 AFR - "C'% un problema serio con oo autoriid poriuali commissariate su 24, il sisiema &
vicino all'implosione”, secondo il presidente dell’ Autoritd poriuale di Genova, Luigi Merlo. "E importante non

perdere tempo, serve una riforma complessiva che unisca la logistica marittima e terresive & si agganci al

disegno europeo”, afferma Merdo al convegno di Forza lialia "L'economia del mare, trasporti e logistica per una

crescita pill forte del Passe’ (AMSA).
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Riformina o riformetta? Riformula

Confindustria boccia Lupi e PD per inconsistenza, mentre contro il taglio delle
Autorita Portuali insorgono i campanili in tutta ltalia, da Savona a Brindisi

Per Pormad quasi
chimevica riforma della
Legge 84/94 & staia
un'alira  selimana  di
passione, lowenti di
inchiostro versalo,
comumicati stampa,
intervisie, inlerrogazion
parlamentari, distinguo e
nessun passo avanbl.
L'attenzione 8 &
concenirala  inizialmente
sulla proposta di riforma
del Partito Democratico.
Preceduta 1in  perfetio
Renzi-style da squilli di
trombe e roboanti anmunci su velocith
d’esecuzione e pragmatismo dei suoi
effetti (528 n. 32014}, il disegno & stata
presentato  ufficialmente la  settimana
scorsa, miversalo m  um documento
informale. Piutiosto denso nelle sue quatiro
pagine, quanto vaporoso nella sostanza.
Liintero testo, infaid, tratta dell’asselio
istituzionale pensato dal PD per la
poriuality, con qualche vaga divagazione
sulle modalith della programmazione
infrastrutiurale, da rendersi piti flessibile.
Nom uma riga & dedicata alla normazione
dell’impresa, del sistema concessorio,
del lavoro in banchina e nella logistica,
della rappresentanza degli operatori, dei
servizi poriuali, della fiscalith di setiore
e via dicendo: insomma di tutto cid che
un porio quolticdianamente & e fa (e che &
oggetio di abmeno due terzi dell’abiuale
legge, peraliro) non ¢’& raccia. B del vesio
& da seftimane che, invano, aspeifiamo
da Debora Serracchiam, responsabile
nazionale trasporti e infrastrutiure nella
segreteria nazionale PD e anima della

proposta, una risposta alle domande poste
su questi temi.

Non & un caso quindi che perfino
Confindustria, di solito assai timuda su
temi logistico-portuali, abbia bocciato
sonoramente il testo (e, insieme ad esso, 1l
pizno del Ministro Maurizio Lupi, di cui
diremo, e ilddl di ‘riforma tiepida’ giacente
in Senato da ami). Il Coordinamento
Portualith Ligure-Toscana, costituito dalle
Confindustrie di Savona, Genova, La
Spezia, Carrara, Livorno ¢ Piombino, ha
infatti rilasciato uma dura nota (inizativa
lodevole, pur in atiesa che, data la scarsa
ricettivith dei nostri legislatori e aspiranti
tali, siano 1 vertici dell’associazione
industriale a livello nazionale ad alzare

la voce sul tema) per denunciare i gravi
difetti dei tre ‘percorsi’ summenzionati
(PD, Lupi, ddl): “Manca chiarezza nella
suddivisione delle competenze tra Autorith
Marittima e Autorith Portuale; emerge una
riduzione incomprensibile e ingiustificata
del ruolo dell’impresa (a favore di um
incremento della governance di caratiere

politico), insieme ad un imigidimento
dell’organizzazione del lavoro portuale;
risaltano gravi lacune per la gestione della
problematica concernente le concessioni e
la garanzia di correita concorrenza tra gli
operatorl; manca una qualsiasi previsione
relativa alla pianificazione nazionale del
sistema portuale italiano. [ document
piti recenti, inolire, sembrano concentrati
quasi esclusivamente sull’unico aspetio
dellariduzione del numero delle Autorith”.
Quest’ultimo, effettivamente, pare essere
I'umico tema concreto della proposta PD,
che punta sulla “realizzazione di sistemi
logistici” dall*indefinita natura giuridica,
col mantenimento di Aulorith Portuali
solo nei porti core indicati dal programma
TEN-T di Bruxelles (Genova, La Spezia,
Livomo, Roma-Civitavecchia, Napoli,
Cagliari, Gioia Tauro, Palermo, Taranto,
Bari, Ancona, Ravenna, Venezia, Trieste),
il “suggerimento’ (vecentemente anticipato

da Francesco Mariam, presidente
dell’AP di Bari, 828 1.12/2014) a quelle
sopprimende di “coordinarsi, integrarsi,
fondersi, accorparsi” (i termimi ricorrono
tutti; sulla semantica PD occorrerebbe un
trattato a parie), onde, sostamzialmente,
non perdere i benefici (finanzdament
europei) dell’appartenenza al network
TEN-T, & la previsione di una “competenza
regionale sui porti di valenza economica
regionale” e su quelli comprehensive che
non confluiscano nelle nuove Autorith
Portuali.

Obiettivi comumi, insieme “all’adozione
di un piamo nazionale dei trasporti e
della logistica”, a quelli propugnat dal
Minisiro Lupi, che, =i diceva, & tornato
sull’argomento riforma la scorsa settimana
con una lunga intervista al Secolo XiX.
Anche Lupi, perd, ha eluso ogm domanda
di merito, rifugiandosi nei porti sicuri del
taglio degli enti (su cui sembrerebbe piii
drastico di quanto ipotizzato dal PD), del
piano nazonale della logistica e dello
snellimento della governance.

Detto della reazione di pade di
Confindustria, di un generale silenzio

sindacale — solo il segretario generale di

Uiltrasporti Claudio Tarlazzi ha diramato
una nota di parziale approvazione della
riforma PD, auspicando tuttavia un pid
netto ritorno ad una programmazione
centralizzata della portualith ~ sulle uscite
di PD e Lupi si sono invece shizzamiti
nella consueta cacofonica sinfonia di
contrarieth e conservatorismo i campanili
di tutta Italia, in barba ad ogni comune
apparienenza politica. A Savona, ad
esempio, & stata 'onorevole locale Amna
Giacobbe (PD) a stigmatizzare 'ipolesi
di un accorpamento fra Genova e Savona,
cosi come in difesa dell’ Authority di
Piombino si sono levale le voci della
collega (sempre PD) e soliosegretario
all’ambiente Silvia Velo e dell’attuale
commissario  straordinario  dell’ente
nonché ex presidente Luciano Guerreri
{anch’egli in quota PD). A Messgina
alzata di scudi & arrivata trasversale da
Confindustria e Cgil, contrarie a finire
sotto Palermo, menive a chieder comio
del declassamento di Brindisi & arivata
'interrogazione a Lupi del senatore di
Forza Italia Vittorio Zizza.

Andrea Molzo
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In Spagna il modello di cooperazione pubbico-privata per lo sviluppo dei porti sta
avendo successo

Lo ha sontolineato il presidente di Puertos del Estado, José Liorca, ricordando che gli
investimenti privati hanno superato quelli pubblici. Allo studio l'estensione da 35 a 50 anni
della durara delle concessioni

-
W mwh

2% I modello di collaborazione tra pubblico e privato nei porti spagnoli funziona ed &
necessario per rilanciare I'economia. Lo ha sottolineato il presidente dc]l‘agcnma governativa
Puertos del Estado, José Llorca, intervenendo ieri alle giorate sulla cooperazione pubbico-
privata nel settore logistico che si tengono nella sede della Confederacion de Empresarios de
la Provincia de Cadiz (CEC). In particolare, Llorca ha evidenziato il successo conseguito dal
modello di partenariato pubblico-privato e dalla concessione demaniale per lo sviluppo delle
infrastrutture portuali nazionali.

«Negli ultimi 20 anni - ha spiegato - lo sviluppo dei nostri porti ci ha permesso di avere
sufficienti infrastrutture di base per soddisfare la potenziale domanda per i prossimi 25-30
anni. Quindi ora il nostro obiettivo & quello di concentrarci sugli investimenti necessari per i
collegamenti terrestri dei porti e per gli aspetti legati alla logistica».

Llorca ha ricordato che gli investimenti pubbhcx nei porti spagnoli sono stati sostenuti
prmmpa]mcma attraverso le tasse, dai ricavi che sono stati gcncran dagll utenti per
I'occupazione del suolo o per l'uso delle infrastrutture e, in misura minore, dai fondi europei
{906 milioni di euro per il periodo 2007-2013 ) e attraverso I'indebitamento (tre miliardi di
eurc nel 2010). 1 presidente di Puertos del Estado ha precisato che, con I'arrivo della crisi, si
& verificato nel 2009 un calo del -12% del traffico nei porti che ha determinato una
diminuzione di 300 milioni di euro degli investimenti portuali da parte pubblica e ha
comportato un adeguamento nei bilanci delle Autorita Portuali sia per cio che attiene alle
spese per il personale e che per quc]lc di gcmonc Nel frattempo - ha evidenziato Llorca - il
settore privato ha aumentato i suoi investimenti in infrastrutture portuali fino a superare la
quota pubblica, ragglungcndo 1,39 euro investiti per ciascun euro pubblico, in modo tale che
nel 2013, rispetto ai 412 milioni di euro di investimenti pubblici, il settore privato ha
investito 573 milioni di euro.

Riferendosi ai differenti modelli di partenariato pubbllco privato, Llorca ha rimarcato il
valore del modello di concessione portuale, grazie al quale - ha spiegato - le Autorita Portuali
non assumono rischi e limitano il loro ruclo alla difesa dell'interesse generale, guardando pit
a ritorni economici e sociali coerenti con il principio della autosufficienza economica che
presiede alla gestione.

In considerazione degli ottimi risultati ottenuti con tale modello di collaborazione - ha
aggiunto Llorca - l'intenzione dei porti € quella di continuare a promuovere questa
collaborazione tramite la riduzione delle tasse portuali (di cui la tassa di occupazione
costituisce 1'8,5 %) e nuove sovvenzioni ai privati che realizzano opere portuali, mentre &
attualmente in fase di studio la proroga dei termini di durata massima delle concessioni, dagli
attuali 35 anni a 50 anni. «Queste misure - ha spccrflcato mirano ad attirare investitori,
opcraton terminalistici € compagnie di navigazione preferibilmente di grandi dimensioni che
rendano i porti spagnoli nodi attivi delle reti di trasporto su scala mondiale». £}
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Nel porto di Tanger Med & stato inangurato un nuovoe complesso intermodale

Awviati i lavori per la costruzione di una Zona di espontazione

lafastA . Nei giorni scorsi nel porto di Tanger Med il re del Marocco, Mohammed VI, ha

inaugurato il complesso intermodale Tanger Med Port Center ed ha avviato i lavori di

costruzione di una Zona di esportazione, opere che prevedono un investimento complessivo

di circa 1,1 miliardi di dirham (98 milioni di euro}, di cui 800 milioni per il Port Center e 300

milioni per la Nuovelle Zone Export du Complexe Portuaire Tanger Med che diventera
operativa nell'ottobre 2015 e avra T'obiettivo di accrescere la competitivita del porto e delle

esportazioni marocchine accompagnando I'evoluzione del traffico fino al 2025.

Situato nel cuore del complesso portuale di Tangeri Med, il nuovo Port Center include un

terminal passeggeri, una stazione ferroviaria ed una autostazione nonché un centro
commerciale e di servizi, uffici per 33.000 metri quadri, un'area di parcheggio ed un
auditorium. {#4}
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A marzo il traffico dei container nel porto di Kaohsiung é cresciuto del +0,8%

Nel primo trimestre del 2014 U'incremento & stato del +4,1%

Nel primo trimestre del 2014 il porto asiatico ha totalizzato un traffico pari a quasi 2,5

milioni di teu, con un incremento del +4,1% rispetto a 2,4 milioni di teu nel periodo gennaio-

Pz~ Lo scorso mese il porto di Kaohsiung ha movimentato un traffico dei container
parl a 864mila teu, con una progressione del +0,8% rispetto a 857mila teu nel marzo 2013.

marzo del 2013. Nei primi tre mesi di quest'anno il traffico di importazione ¢ ammontato ad

oltre 1,2 milioni di teu (+3,2%) e quello di esportazione ad oltre 1,2 milioni di teu
(+5,1%). {84}
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Same pie — bigger slices?

The emergence of the P3, 66 and CKYHE alliances is
creating a new wave of mega-carriers that are shrinking
the number operating the world’s main trade routes

We have seen it in various
industry sectors in the UK, not
least in the provision of energy,
where a few large corporations
hold an almost monopohistic
gnp on a market sector, For
example, the UK's “Big Six”
energy providers claim that
between them they offer
compebhion; however, from a
consumer's perspectve, such
“competition” 15 only between
themselves, as they effectively
prevent others from enlenng
the market. .

Indeed, Ofgen, the
regulatory authonty charged
with overseaing the industry,
seems to support the
companies’ viewpoini, saying
that their number gives
consumers a choice 10 move
around to find the best deal.

While | am not suggesting
thal a carlel exists {pensh
the thought!), it 18 interesting
to see just how incredibly
similar the companies’ charges
are, even each round of
pnce increases are within a
hairsbreadth of each other!

In our own industry, the
P3 alance announcement
by Maersk, MSC and CMA
CGM prompted an outcry from
shippers across the world
wormied about its competitive
impact, even though the three
parties said that the plan would
be stnctly operational and that
they would still compete on
price

The concerns voiced by
the European Commission
{EC), the US Federal
Maritime Commission (FMC)
and the Global Shippers’
Forum were matched by
opposilion from the Asian
and Hong Kong shippers’
councils and the China, US,
Med-America, Gemu and
Fashion Accessories shippers’
associations All opposed P3,

some pushuing for an outnght

ban, reported the Journal of
Commerce (JoC) in December.

“Shippérs are suspicious
whether these shipping lines
are just service sharing,
or consolidating all the
operations.” the Hong Kong
Shippers’ Council told the JoC,
adding that by commanding a
big market share, the carners
could easily set unfavourable
fresght rates Others suggesied
that smaller camers could
be driven out of business,
followed by an increase in
transpontation costs.

The P3 announcement
moved the players within the
G6 to announce port rotation
changes of the alllance’s new
AsialUS West Coast (USWC)
and Northern Europe/US
East Coasl (USECYGuIf trade
schedules, while Evergreen
confirmed its intention to jon
the CKYH alhance

All three new alliances
are looking to start operations
during this second quarter of
2014. The CKYHE allance will
commence operations in mid-
Apni, subject to compliance
with the relevant regulations,
with 8ix joint services
operating between Asia and
Northermn Europe and four
loops dedicated to the Asia-
Mediterranean route

According to Drewry
Maritime Research, the
Asia-Europe market share
of effechive vessel capacity
between the three alliances
will see P3 at 45%, G6 at
18% and CKYHE at 26%, the
latter two being below the
30% maximum recommended
in the European consorium
guidelines

Looking at the current
North Eurcpe-USEC/Gulf
trade. the G6 share is around

37%, where it 1s expected to
remain, with P3 at 40% — both
well above the 30% maximum

I's a similar picture for the
6 on the trans-Pacific Asia-
USWC routes, with 32%, while
CKYH (as 1113 now) holds 27%
and P3 23%

Decisions on these new
alhances will rest with the
EC and the FMC, and the
final outcome will probably
not be known until the end of
next month (Apnl} While the
EC 1s far more aggressive
aboul any deal deamed to be
ant-competitive, according to
Forbes, recent history shows
that the FMC lacks such
resolve.

Drewry believes there 1s
an assumption that regulatory
authorities will not object
“The European Commission
has given very litle away on
the subject so far, but ol 1s not
obhiged yet to pass jJudgment,
it could choose to just awant
proof of abuse of a dominant
position from shippers before
jumping into action,” nt states

The key factor the
regulatory authonbes must
take inlo consideration is
to ascertain that "no abuse
of a dominant position ¢an
be proved” and that such
mega-alhances provide clear
advantages (o shippers

I am not one of these
people who beheve that
nothing must change - that
is a recipe for stagnation,
not growih. But | believe n
free and fair competition,
and that real competition in
industry should allow smaller,
mdependent players a chance
to enter a market and survive,

Geolf Adam
Editor
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Egypt
Suez Canal convoy regime favours big ships

The revised rules for
southbound transits
implemented by the Suez
Canal Authonty at the
beginning February, 18
benefithng large container
vessels on passage back to
the Far East from Europe,
saving up 1o half a day saiing
in cértain circumstances
Under the new regime,
contaner vessels over 95,000

"Special Suez Canal tonnage’
(SCGT), are now able to Join
the second daily southbound
convoy, for a fee. The change
follows dredging work in the
Ballah wailing bypass to
accommodate neo-panamax
13,000 teu containerstups up
to 370 m long and a maximum
beam of 50 m, with a draught
ofupto 14.63 m

Depending on the size,

draught and the time of arrival
at the Suez Canal anchorage.
a surcharge of between 8%
and 12% will be levied on top
of the regular canal fee

The change means thal
vesséls that would otherwise
miss the first southbound
convoy at mudnight, can now
join the second group a few
hours later. In the northbound
duection {(westbound trade),

transit remains based on a
single daily convoy, leaving
Suez early 1n the morming
The tmung of the three
convoys 1s dictated by the
geagraphy of the Canal,
as convoys trading in the
opposite directions are only
able 10 cross each oiher in the
Biiter Lake and at the Ballah
by-pass @B
{Source Aphaliner)
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Competing European seaports

Distorted
competition

State support from Belgium and Germany grants the
seaports in these countries an «unfair» competitive edge
compared to Rotterdam, claims Melanie Schultz van
Haegen, the Dutch minister for infrastructure and the
environment.

The seas are becoming choppier in container transport.
Not only are shipping lines defending their market
shares with greater vigour than ever before, the compe-
tition between the top 3 Eurdpean contawmer ports 1s also
heating up (see {7/ 01-04/2014, p. 15). Melanie Schultz
van Haegen, the Dutch mwuster for infrastructure and
the environment, most recently had some strong words
to say about the matter due to the state support pro-
vided by the Belgian and German governments to their
relevant seaports, the latter benefit from an sunfar»
competitive edge over the port of Rotterdam.

In her ¢nticism, the mimister referred to the study
entitled Level playing field, which was commussioned by
the Dutch minustry for infrastructure and the environ-
ment and produced by the RHV Erasmus University in
collaboration with the Ecorys consultancy. According to
the study, Europe’s biggest seaport loses nearly 1 million
teu per year 1n uts container business because the pub-
h¢ coffers in Germany and Belgium are being opened
to subsidise 1ts competitors in these two countries, The
study claims that without this support, Rotterdam would
handle 7% more containers per year If the costs for
dredging the nivers of the Elbe, Schelde and Maas are
also factored n, the proportion even nses to 10% ac-
cording to the study, as the minister wnites in a letter to
the Dutch parhament which 1s available to the /77 1t is
claimed that the Flemish ports receive EUR 0 54 per t/
year from their government and German ports receive
EUR 0 81 if the dredging of the relevant nvers for access

to the ports 1s not taken into account The Dutch ports, however, do
not recerve anything.

Allard Castelein, chief executive officer of the port authonty in Rot-
terdam, 1s unimpressed and says «The port authority in Rotterdam fi-
nances investments n its infrastructure itself, while the governments in
Germany and Flanders absorb at least part of the losses of their respective
ports. This results i a distortion of the market, with the effect that Rot-
terdam loses cargo volumes, in particular to the ports of Antwerp and
Hamburg.»

Anye Veregge
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Belgium

MSC Antwerp expansion moves forward

The request by Mediterranean
Shipping Company (MSC) to
expand its operations n the
Port of Antwerp has moved

a step forward, following a
decision by the Port Authonty
board of directors to enable the
port's management committee

to consider how the project can
be camed out.

Last year, MSC announced
that in order lo accommodate
future growth it wished to move
its operations to the Deurganck
dock as it had atready reached
its himits in the Delwaide dock,

not only in terms of terminal
capacdy but also in the size
of ships The shipping line
handled 4.6m leu at its Home
Terminal in 2013

The hine also explained
that along with its other P3
pariners (Maersk Line and

CMA CGM), it wished to retain
Antwerp as a major European
hub, however, when vessels
of 16,000 and 18,000 teu are
introduced in the near future,
it will be impossible for these
to be handied behind the
Berendrechl lock.

In the interest of equal
treatrment, the Port Authonty
issued an invitation in
Lecember for expressions of
interest in order 1o determine
whather there were any
alternative proposals of similar
importance that would require
space 1o be reserved n the
Deurganck dock It also looked
nio whether such proposals
might clash with the project
proposed by MSC. In the
end, no alternatives of similar
mportance were proposed

As a result, furlher
discussions are now {o be
held between the stakehclders
concemed and the port's
management committee in
order (o consider the way in
which the MSC project can be
camed out, Tl
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Egypt

Deal signed for CT2 in East Port Said

The Egyptian Ministry of Investment has signed an
agreement with Uniled Arab Shipping Company
(UASC) to establish a second contamner terminal
(CT2) n Easl Port Said
The terminal is expected to cost in the region of
US$700m, with the funds coming from the Holding
Company for Maritime & Land Transporl (75%).
UASC (20%) and the remainder from a company in
East Asia
The operahonal capacity 1s expected to be
around 3m teu, with a third of Lhal from UASC alone
According 1o the munister of investment,
construchon proposals will be presented this month
(March) to begin implementation in the first half of
the year and be completed roughly 30 months later.
He added that construction will provide 10,000 direct
and indirect jobs and around 1,200 permanent jobs.

Wahd Daoud of UASC said that the movement
of exports and imports i Egypt had not stepped
despile the political crisis and that Suez Canal lraffic
remdhed unaffected.

The new terminal, he added, would bé a major
focus of the company 9
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While growth rates varied across the country in 2013, most of the main
Chinese container ports achieved healthy single-digit growth rates.
Clive Woodbridge reports

There 15 no doubt that
the Chinese contamner
terminal sector 1s entenng
a more ‘mature’ phase inits
development The strong
double-digit growth rates
generally seen across the
country’s contaner ports
until the effects of the
global financial crisis hit
the shipping indusliry hard
have now been replaced by
generally steady but slower
patierns of expansion There
are nonetheless significant
diflerences in growth rates
amongst China’s container
ports, as clear ‘'winners’ and
‘losers’ emerge

Shangha, consolidating its
position as the world’s leading
conlainer port, last year
handled around 33 62m teu,
up from 32 S5mteun 2012, a
nse of 3 6% The port has got
off to a steady start in 2014,
with January volumes up by
2 7% compared with the same
month in 2013

in southern China, the
Shenzhen ports cluster,
compnising Yantan, Shekou,
Chwan and Da Chan Bay,
handled 23 3m teu in total in
2013, a modest nise of just
1 6% from lhe 22 9m teu
recorded in 2012 The iggest
lerminal operator n Shenzhen,
Yantian International Contaner
Terminals (YICT), lost local
market share with a throughput
of 10 8m teu, which was only
1% up on the 10 67m teu
moved across its quays during
2012 YICT handled addiional
transhipment ¢cargoes, but
this was offset by lower than
éxpected empty contaner *
volumes

Shenzhen's performance

was nonelheless sufficient to
overtake Hong Kong, and for it
to become the second biggest
contaner port in China Hong
. Kong, which was adversely

affected by a 40-day stnke

in the first half of the year,
suffered a 3 7% dechine In

container throughpul, handing 7 3% up on the year before

22.3m teu Singapore-based
HPH Trust s the biggest
operator n the port and s
three Hong Kong lerminals,
HIT, Cosco-HIT and ACT,
between them handled just
over 12m teu, a 1% dip
compared wilh equivalent
2012 volumes. HIT's drop In
throughput was largely due to

weaker transhipment activity
and less traffic for US and EU
markets, HPH Trust stated.
There are soms indications
that 2014 will be betier for
Hong Kong, with throughput
at the main Kwai Tsing
terminals up by about 3% in
January. However, there was

a sharp drop in feeder traffic at
terminals outside of Kwai Tsing
and overall the port's volumes
were down by around 2 7%
compared wilh January 2013
The creaton of new shupping
alliances in the container
industry will also place
pressure on Hong Kong, which
will face tough competition
from maintand Chinese ports
1o retan services

The Yangize River Delta
port of Ningbo was the fourth-
ranked Chinese contamer
port in 2013, handling
16 77m leu, 7% more than in
2012. Meanwhile Qingdao,
in Shandong province, last

year overtook Guangzhou
to become the fifilh biggest
container port in China,
following a rise 1n throughput
of more than 7% to 15 52m
tew.

Despite faling down the
rankings to sixth, Guangzhou
still outperformed its southem

China nvals, Shenzhen and
Hong Kong The port achieved
a throughput of around 15.3m
teu, a 4% rate of increase,
with its Nansha port complex
handhng a record 10 2m teu,

This pushed volumes handled
by the Guangzhou Porl
Group's vanous facihities to
over 13m teu for the first bme.

Fastest-growing port

The fastest-growing amongst
the leading 10 Chinese
container ports las! year

was Dahan. The 10 66m

teu throughput handled by

the northern China port was
almost 22% higher than o
achieved in 2012, and marked
the second year in a row of
growth in excess of 20%
Tianyn remains northem
China's biggest box port,
though, handling just over
13m teu last year, around 6%

higher than the previous 12
months
The Port of Lianyungang
also did well, with a 9 4%
jump to § 49m teu for 2013,
maintaining’its position as one
of Chuna's top 10 box ports,
betund Xjiamen The latter
achieved an ncrease of 11 2%
year-on-year, up from 7 2m
teu in 2012 and passing 8m
teu for the first time. Significant
investment is under way
in Xiamen, most notably in
the new Yuanha Contaner
Terminal, which is set to
become China's first fully
automated container terminal
when it opens in November
this year, with equipment being
supphed by ZPMC.
Lianyungang 1s also
set 1o see ils profile rise
stll higher, following the
signing of an agreement
with PSA international for
the Singapore operator {0
take a shareholding in a new
container terminal set (o open
this year, This investiment 1§
PSA's first major foray onto the
Yangtze River Defta region.
With a design capacity
of 2.8m teu, the LYG-PSA
Container Terminal (LPCT)

will have 1,700 m of quay,

14 super posi-Panamax
quay cranes, each with a
23-row outreach, and a water
depth alongside of 16 6 m,
As such, it wilt be able to
handle the biggest contaner
vessels in service today
LPCT will support container
trade onginating from the
fast-growing hinterland of
Shandong and Jiangsu
provinces and will benefit from
established rail connechions,

Autorita Portuale di Taranto
Sezione Promozione




CONJAINER

cm

AGEMENT

DATA
PAGINA
FOGLIO

01/03/2014
52
7

in particular the New Eurasian
Land Bridge.

One of PSA's biggest
operations in China centres
around the port of Fuzhou,
where last year it acquired
an additional
nterest in
Fujian Jiangyin
International
Contamner
Terminal
{FJCT), This
15 its third jont
venture with
the Fuzhou
Porl Group,
and together
the partners
operate a total
of eight berths
in the port.

FJCT has 667

m of quay, 15

equipped with

three super

post-Panamax

Quay cranes

and hasdeep

water alongswde

of 17.5m As

such it 1s capable of handling
Iatest-generation container
vessels. Last year Fuzhou port
saw its contaner throughput
grow by 8.1% to 1.97m teu,

Focus on upgrading

Whiie PSA s investng in

new and existing terminals

in China, the prime focus of
another global operator, the
Hong Kong-based HPH Group,
is on upgrading equipment
capabilities Over the course
of 2013, HPH's Chinese
business unit completed a
number of new purchases

i and mplemented
' iInnovatons that

| expanded its

:  ability to handle
large new mega-
vessels,

In Novemnber,
Huizhou
intemational
Contamner
Terminals (HICT),
located in central
Guangdong, took
delivery of two
new super post-

Panamax quay
cranes and four
new eRTGs, part
of an order for
three quay cranes
and 12 eRTGs from ZPMC
The outreach of the quay
cranes 18 63 m, with a height
of 43 m The 12 new eRTGs
are equipped with LED lights
and an energy recovery system

which can convert part of the
mechanical energy back into
glectricity during operation.

In keeping with the
company’s commitment to
environmentally sustainable
business practices, in August
HICT modified six e-RTGs
from manual to auto plug,
which simplifies and speeds up
the procedure of plugging and
unplugging the electnc cranes.
HICT is the first port in the
group to implement this new
system, which improves safety
and efficiency.

In Qctober HIT deployed
a new reachstacker, which is

the first in Hang Kong capable
of stacking 9.5 ft containers
six high. Earfier i the year,
HIT 1ock detivery of 10 hybrid
RTGs that can stack one-over-
six, have a lifing capacity of
41 tonnes and are fitted with a
battery and control umt which
slores and releases energy
dunng the cycle of operation,
HIT also invested in the
upgrade of three of its super
post-Panamax quay cranes,
which had a lifting height of
40 m, by an extra 3 m, and it
plans to hesghten a further five
This 1s part of a programme
to enhance s ability to
serve the growing number of
mega-vessels deployed on
Asia-Europe trade routes that
are calling at sts terrminals.
HIT raised the cranes’ hewght
with the use of an nnovative
jacking frame, marking

the first irma 8 Honn Knnn

operator had underiaken this
procéedure

APM Terminals 18 another
global operator that 1s
strengthening its Chinese
portfolio at the present time
In particular, the company

1s a partner in the Meishan
Container Terminat (MCT)
development in Ningbo, while
also expanding the existing
Qingdao New Qianwan
Container Terminal. MCT is
due to become operational in
2015 and will provide three
berths, with 17.5 m alongside
and an annual capacity of
around 2 8m teu. @
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